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www.oratoriosan .itluigi 10 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

11 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ fam. Comi, Brambilla e Maggioni)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

12 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

13 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a   sono attesi in particolare i bambini di 4  elementare

14 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Guolo Mariuccia e Sbalchiero Giuseppe) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

15 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cereda Maria, Maggioni Paolo e fam. - - Crippa Giovanni e 
   Giuseppina; Pozzoni Carlo, Caterina e Antonio; Donadoni Antonio e Luigia - - Maggioni Giuseppe)

16 DOMENICA - seconda dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa (+ Villa Rita e Roberto)
 * 10:30 S. Messa (i.o. preghiera per una persona nel bisogno)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

«Come sono belli sui monti i piedi del 
messaggero che annuncia la pace»     Is 52,7

Le parole del profeta Isaia esprimono la consolazio-
ne, il sospiro di sollievo di un popolo esiliato, sfinito 
dalle violenze e dai soprusi, esposto all'indegnità e alla 
morte… Per questa gente, l'avvento del messaggero di 
pace significava la speranza di una rinascita dalle mace-
rie della storia, l'inizio di un futuro luminoso.

Vorrei proporre  per la costruzione di una  tre vie
pace duratura. 

Dialogare fra generazioni 
per edificare la pace

In un mondo ancora stretto dalla morsa della pan-
demia, che troppi problemi ha causato, «alcuni prova-
no a fuggire dalla realtà rifugiandosi in mondi privati   e 
altri la affrontano con violenza distruttiva, ma tra 
l'indifferenza egoista e la protesta violenta c'è 
un'opzione sempre possibile: il dialogo. Il dialogo tra le 
generazioni». Dialogare significa ascoltarsi, confron-
tarsi, accordarsi e camminare insieme. 

Le grandi sfide sociali e i processi di pacificazione 
non possono fare a meno del dialogo tra i custodi della 
memoria – gli anziani – e quelli che portano avanti la 
storia – i giovani –; e neanche della disponibilità di 
ognuno a fare spazio all'altro, a non pretendere di occu-
pare tutta la scena perseguendo i propri interessi 
immediati come se non ci fossero passato e futuro. 

L'istruzione e l'educazione 
come motori della pace

Negli ultimi anni è sensibilmente diminuito, a livello 
mondiale, il bilancio per l'istruzione e l'educazione, 
considerate spese piuttosto che investimenti. 

Le spese militari, invece, sono aumentate, superan-
do il livello registrato al termine della “guerra fredda”, e 
sembrano destinate a crescere in modo esorbitante.

È dunque opportuno e urgente che quanti hanno 
responsabilità di governo elaborino politiche econo-
miche che prevedano un'inversione del rapporto tra gli 

investimenti pubblici nell'educazione e i fondi destina-
ti agli armamenti. 

Investire sull'istruzione e sull'educazione delle gio-
vani generazioni è la strada maestra che le conduce, 
attraverso una preparazione specifica, un occupare 
con profitto un giusto posto nel mondo del lavoro.

Promuovere e garantire il lavoro 
costruisce la pace

Il lavoro è un fattore indispensabile per costruire e 
preservare la pace. 

La pandemia da Covid-19 ha aggravato la situazione 
del mondo del lavoro, che stava già affrontando molte-
plici sfide. 

A ciò si aggiunga che attualmente solo un terzo 
della popolazione mondiale in età lavorativa gode di un 
sistema di protezione sociale, o può usufruirne solo in 
forme limitate. 

Il lavoro è la base su cui costruire la giustizia e la soli-
darietà in ogni comunità. Per questo, «non si deve cer-
care di sostituire sempre più il lavoro umano con il pro-
gresso tecnologico: così facendo l'umanità dannegge-
rebbe sé stessa. Il lavoro è una necessità, è parte del 
senso della vita su questa terra, via di maturazione, di 
sviluppo umano e di realizzazione personale».

Ai governanti e a quanti hanno responsabilità politiche e 
sociali, ai pastori e agli animatori delle comunità ecclesiali, 
come pure a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, fac-
cio appello affinché insieme camminiamo su queste tre stra-
de. E che sempre ci preceda e ci accompagni la benedizione 
del Dio della pace!

papa Francesco

PACE:
le 3 vie del Papa

È NATALE IN CASA TUA?
 è nato il tuo bambino ... la tua bambina?

se volete, se lo segnalate in Parrocchia, verrà data voce
alle campane con l’INNO ALLA GIOIA

poi ... per il BATTESIMO
in questi tempi complicati,

 la Celebrazione sarà «famigliare»
(informazioni in Parrocchia)

COMUNICAZIONI FAMIGLIA-ORATORIO
e viceversa

Dobbiamo ringraziare i Genitori che - durante le settimane di festa - con 
puntualità e delicatezza hanno mantenuto aperto il contatto con gli Educatori 
dei propri figli: questo ha permesso una armoniosa e appagante organizzazione
di tutti gli appuntamenti. RICORDIAMO che è bene avvertire per tempo sempre
della eventuale assenza agli incontri e alle Celebrazioni.
Questo tempo, che deve essere vissuto con "prudenza" non è terminato: con la
   collaborazione di tutti, confidiamo di poterlo vivere sereni.

PACE
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